
e il Patriarca d’ Aquileia. Ma queft’ Anno riufcì ben funefto per 
vai) difaftri, cioè per la morte di molti di que’ Prìncipi, perla 
carelli a , che affliffe non poco i 'P o p o l i , per gli affari della guerra, 
che andavano alla peggio, e per una diffenfione col Re di Fran­
cia. Ne concepì 1’ Augufto Arrigo non poca malinconia, dopo di 
che fu affalito da una febbre perniciofa, che in fette giorni il fe­
ce paffare all’ altra vita nel dì 5. di Ottobre , affittito fpezialmen- 
te dalla prefenza del Romano Pontefice. Era egli in età di tren­
tanove anni , nè mancò prima di morire di perdonare ad ognu­
no , di reftituire il maltolto , e di chiedere perdono a tutti. Do- 

(a) Dodechi- dechino fcrive ( a ) ,  ch’ egli in jecore cervi mortem comederat . 
’aàAin uo6’ F ° rfe allora corfe il fofpetto di veleno , facile a nafcere nelle mor­

ti immature de i Regnanti . Raccomandò egli a tutti i Principi, 
ma principalmente al fommo Pontefice Vittore il picciolo fuo Fi­
gliuolo Arrigo IV .  di età d’ anni f e i , mettendolo fotto la prote­
zione della Chiefa Romana. In fatti contribuì non poco il Papa , 
affinchè il Re fanciullo foffe di nuovo eletto e confermato Re di 
Germania. La cura e tutela di lui reftò col configlio e confenti- 
menro de’ Primati appoggiata all’ Imperadrice Agnefe , Principeffa 
di molto fenno, e di non minore pietà,  che fi diede ad allevarlo 
con faggia e profittevol’ educazione. Ma convien pure dirlo per 
tempo : la morte troppo frettolofa di Arrigo III. e la minorità 
del Re fuo Figliuolo, furono il principio d’ immenfi malanni sì 
in Italia, che in Germania, e di un orribile fconvolgìmento di 
cofe, con efferfi fpezialmente fciolto il freno alle ingiuftizie ,  al­
le ribellioni, alle guerre civili. E qui comincia il periodo di av­
venimenti, che fecero a poco a poco mutar faccia anche all’ Ita­
l ia ,  ficcome andremo vedendo. Per allora la favia condotta dell’ 
Augufta Agnefe impedì, che non feguiffe tumulto o novità alcu­
na -, ma non andò molto , che tolte a lei le redini del governo , 
fi fcatenarono i V iz j , nè ci fu più riregno all’ inondazion de’ma- 
l i , e allo fconcerto de i R e g n i . Che Arrigo IV. per elezione o 
precedentemente procurata dal Padre, o dopo la di lui morte 
ottenuta, cominciaiie tofto benché non coronato a dominare in 
Italia , fi raccoglie da varj atti di giurisdizione da lui efercitati 

(b  ̂ Anùqu. *n quéile contrade . Nell Anno preferite ( ¿ )  , imperante Domnus 
jt tic. DiJ- Enricus filius quondam Domni Chonradi Imperatore Anno Deci- 
f  mo, die quarto decimo JVipnfe Genuarius , Indittione Nona , Wìlia.

inclita Conteffa , relitta quondam Dvmm Ugo gloriofjfm o , 
ju it  D ux & Marchio, manomette Clariz,a figliuola di' Uberto da

Ca-
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